
del Signore Gesù. Siamo così dinanzi a un percorso segnato da 
grandi tappe, nelle quali la grazia di Dio precede e accompagna il 
popolo che cammina zelante nella fede, operoso nella carità e per-
severante nella speranza (cfr. 1Ts 1,3). 
 Sostenuto da una così lunga tradizione e nella certezza che 
questo Anno giubilare potrà essere per tutta la Chiesa un’intensa 
esperienza di grazia e di speranza, stabilisco che la Porta Santa 
della Basilica di San Pietro in Vaticano sia aperta il 24 dicembre 
del presente anno 2024, dando così inizio al Giubileo Ordinario. 
La domenica successiva, 29 dicembre 2024, aprirò la Porta Santa 
della mia cattedrale di San Giovanni in Laterano, che il 9 novem-
bre di quest’anno celebrerà i 1700 anni della dedicazione. A segui-
re, il 1° gennaio 2025, Solennità di Maria Santissima Madre di 
Dio, verrà aperta la Porta Santa della Basilica papale di Santa Ma-
ria Maggiore. Infine, domenica 5 gennaio sarà aperta la Porta 
Santa della Basilica papale di San Paolo fuori le Mura. Queste ulti-
me tre Porte Sante saranno chiuse entro domenica 28 dicembre 
dello stesso anno. 

 

 

DOMENICA 22 settembre 2024 
 

Vangelo di Marco 
In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli at-
traversavano la Galilea, ma egli non vole-
va che alcuno lo sapesse. Insegnava infatti 
ai suoi discepoli e diceva loro: «Il Figlio 
dell’uomo viene consegnato nelle mani 
degli uomini e lo uccideranno; ma, una 
volta ucciso, dopo tre giorni risorgerà». 
Essi però non capivano queste parole e 
avevano timore di interrogarlo. Giunsero a Cafàrnao. Quando fu 
in casa, chiese loro: «Di che cosa stavate discutendo per la stra-
da?». Ed essi tacevano. Per la strada infatti avevano discusso tra 
loro chi fosse più grande. Sedutosi, chiamò i Dodici e disse loro: 
«Se uno vuole essere il primo, sia l’ultimo di tutti e il servitore di 
tutti». 
E, preso un bambino, lo pose in mezzo a loro e, abbracciandolo, 
disse loro: «Chi accoglie uno solo di questi bambini nel mio no-
me, accoglie me; e chi accoglie me, non accoglie me, ma colui che 
mi ha mandato».  

   

        

Dopo la pausa estiva, 

RIPRENDONO LE ATTIVITÀ AL CIRCOLO NOI: 
• IL MERCOLEDI’ ALLE ORE 14.30, partite con carte da gioco. 

• IL GIOVEDI’ ALLE ORE 14.30, tombola per anziani. 
 

GRAZIE ALLA COMUNITA’ E A QUANTI HANNO COLLABORATO  

alla buona riuscita della settimana dedicata alla  
nostra Patrona, Maria. 

Grazie inoltre per le offerte raccolte: €. 1.850,60. 
 

In preparazione, 
Venerdì 4 alle ore 15 presso la Scuola Materna 

FESTA PER TUTTI NONNI DELLA COMUNITA’ 



OTTOBRE, MESE DEDICATO ALLA 
PREGHIERA DEL SANTO ROSARIO 

Ricordo ancora che ogni mercoledì  
alle 20.30, presso i locali del Patronato 

ci sarà la preghiera del Rosario  
 

 

 4. San Paolo è molto realista. Sa che la vita è fatta di gioie e 
di dolori, che l’amore viene messo alla prova quando aumentano 
le difficoltà e la speranza sembra crollare davanti alla sofferenza. 
Eppure scrive: «Ci vantiamo anche nelle tribolazioni, sapendo 
che la tribolazione produce pazienza, la pazienza una virtù prova-
ta e la virtù provata la speranza» (Rm 5,3-4). Per l’Apostolo, la 
tribolazione e la sofferenza sono le condizioni tipiche di quanti 
annunciano il Vangelo in contesti di incomprensione e di perse-
cuzione (cfr. 2Cor 6,3-10). Ma in tali situazioni, attraverso il buio 
si scorge una luce: si scopre come a sorreggere l’evangelizzazione 
sia la forza che scaturisce dalla croce e dalla risurrezione di Cri-
sto. E ciò porta a sviluppare una virtù strettamente imparentata 
con la speranza: la pazienza. Siamo ormai abituati a volere tutto e 
subito, in un mondo dove la fretta è diventata una costante. Non 
si ha più il tempo per incontrarsi e spesso anche nelle famiglie di-
venta difficile trovarsi insieme e parlare con calma. La pazienza è 
stata messa in fuga dalla fretta, recando un grave danno alle per-
sone. Subentrano infatti l’insofferenza, il nervosismo, a volte la 
violenza gratuita, che generano insoddisfazione e chiusura. 
 Nell’epoca di internet, inoltre, dove lo spazio e il tempo sono 
soppiantati dal “qui ed ora”, la pazienza non è di casa. Se fossimo 
ancora capaci di guardare con stupore al creato, potremmo com-
prendere quanto decisiva sia la pazienza. Attendere l’alternarsi 
delle stagioni con i loro frutti; osservare la vita degli animali e i 
cicli del loro sviluppo; avere gli occhi semplici di San Francesco 
che nel suo Cantico delle creature, scritto proprio 800 anni fa, 
percepiva il creato come una grande famiglia e chiamava il sole 

 

Documento ufficiale di Papa Francesco  
in preparazione al Giubileo del 2025 

“fratello” e la luna “sorella”. Riscoprire la pazienza fa tanto bene a 
sé e agli altri. San Paolo fa spesso ricorso alla pazienza per sottoli-
neare l’importanza della perseveranza e della fiducia in ciò che ci 
è stato promesso da Dio, ma anzitutto testimonia che Dio è pa-
ziente con noi, Lui che è «il Dio della perseveranza e della conso-
lazione» ( Rm 15,5). La pazienza, frutto anch’essa dello Spirito 
Santo, tiene viva la speranza e la consolida come virtù e stile di 
vita. Pertanto, impariamo a chiedere spesso la grazia della pazien-
za, che è figlia della speranza e nello stesso tempo la sostiene. 
 

Un cammino di speranza 
 5. Da questo intreccio di speranza e pazienza appare chiaro 
come la vita cristiana sia un cammino, che ha bisogno anche 
di momenti forti per nutrire e irrobustire la speranza, insostitui-
bile compagna che fa intravedere la meta: l’incontro con il Signo-
re Gesù. Non a caso il pellegrinaggio esprime un elemento fonda-
mentale di ogni evento giubilare. Mettersi in cammino è tipico di 
chi va alla ricerca del senso della vita. Il pellegrinaggio a piedi fa-
vorisce molto la riscoperta del valore del silenzio, della fatica, 
dell’essenzialità. Anche nel prossimo anno i pellegrini di speran-
za non mancheranno di percorrere vie antiche e moderne per vi-
vere intensamente l’esperienza giubilare. Nella stessa città di Ro-
ma, inoltre, saranno presenti itinerari di fede, in aggiunta a quelli 
tradizionali delle catacombe e delle Sette Chiese.  
Nelle Chiese particolari si curi in modo speciale la preparazione 
dei sacerdoti e dei fedeli alle Confessioni e l’accessibilità al sacra-
mento nella forma individuale. 
 6. L’Anno Santo 2025 si pone in continuità con i precedenti 
eventi di grazia. Nell’ultimo Giubileo Ordinario si è varcata la so-
glia dei duemila anni della nascita di Gesù Cristo. In seguito, il 13 
marzo 2015, ho indetto un Giubileo Straordinario con lo scopo di 
manifestare e permettere di incontrare il “Volto della misericor-
dia” di Dio, annuncio centrale del Vangelo per ogni persona in 
ogni epoca. Ora è giunto il tempo di un nuovo Giubileo, nel quale 
spalancare ancora la Porta Santa per offrire l’esperienza viva 
dell’amore di Dio, che suscita nel cuore la speranza certa della sal-
vezza in Cristo. Nello stesso tempo, questo Anno Santo orienterà 
il cammino verso un’altra ricorrenza fondamentale per tutti i cri-
stiani: nel 2033, infatti, si celebreranno i duemila anni della Re-
denzione compiuta attraverso la passione, morte e risurrezione 


